
DECRETO LEGISLATIVO 14 settembre 2015, n. 151   

Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e 

degli  adempimenti  a  carico  di  cittadini  e   imprese   e   altre 

disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunita', in 

attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183.  

(GU n.221 del 23-9-2015 - Suppl. Ordinario n. 53)  

   
 Vigente al: 24-9-2015   

   
 

  

*** omissis *** 

 

 

Capo III  

 

Razionalizzazione e semplificazione in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro 

                               

 

Art. 20 

  

  

      Modificazioni al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81  

  

  1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono  apportate  le 

seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 3:  

      1) il comma 8 e' sostituito dal seguente:  

  «8. Nei confronti dei  lavoratori  che  effettuano  prestazioni  di 

lavoro accessorio, le disposizioni di cui al presente  decreto  e  le 

altre norme speciali vigenti in materia  di  tutela  della  salute  e 

sicurezza dei lavoratori si applicano nei casi in cui la  prestazione 

sia svolta a favore di un committente imprenditore o  professionista. 

Negli altri casi si applicano esclusivamente le disposizioni  di  cui 

all'articolo  21.  Sono  comunque  esclusi  dall'applicazione   delle 

disposizioni di cui al presente decreto e delle altre norme  speciali 

vigenti in materia di tutela della salute e sicurezza dei  lavoratori 

i  piccoli  lavori  domestici  a  carattere  straordinario,  compresi 

l'insegnamento privato supplementare e  l'assistenza  domiciliare  ai 

bambini, agli anziani, agli ammalati e ai disabili.»;  

  2) al comma 12-bis, le parole «dei soggetti che prestano la propria 

attivita', spontaneamente e a titolo gratuito o con mero rimborso  di 

spese, in favore delle associazioni di promozione sociale di cui alla 

legge  7  dicembre  2000,  n.  383,  e  delle  associazioni  sportive 

dilettantistiche di cui alla  legge  16  dicembre  1991,  n.  398,  e 

all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n.  289,  e  successive 

modificazioni,» sono sostituite dalle  seguenti:  «dei  soggetti  che 

svolgono attivita' di volontariato in favore  delle  associazioni  di 

promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n.  383,  delle 

associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16  dicembre 

1991, n. 39, e all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n.  289, 

e delle associazioni religiose, dei volontari accolti nell'ambito dei 

programmi internazionali di educazione non formale,»;  

    b) all'articolo 5:  

      1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:  

  «1. Presso il Ministero della salute e' istituito il  Comitato  per 

l'indirizzo  e  la  valutazione  delle  politiche  attive  e  per  il 

coordinamento nazionale delle attivita' di vigilanza  in  materia  di 

salute e sicurezza sul lavoro. Il Comitato e' presieduto dal Ministro 

della salute ed e' composto da:  

  a) il Direttore Generale della competente Direzione  Generale  e  i 

Direttori dei competenti uffici del Ministero della salute;  



  b) due Direttori Generali delle competenti Direzioni  Generali  del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali;  

  c) il Direttore Centrale per la Prevenzione e la sicurezza  tecnica 

del Dipartimento dei Vigili del fuoco e  del  soccorso  pubblico  del 

Ministero dell'interno;  

  d) Il Direttore Generale della competente  Direzione  Generale  del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;  

  e) il Coordinatore della Commissione Salute della Conferenza  delle 

Regioni e delle Province autonome;  

  f) quattro rappresentanti delle  regioni  e  province  autonome  di 

Trento e di  Bolzano  individuati  per  un  quinquennio  in  sede  di 

Conferenza delle regioni e delle province autonome.»;  

  2) al comma 4, le  parole  «obiettivi  di  cui  al  comma  2»  sono 

sostituite dalle seguenti: «obiettivi di cui al comma 3»;  

  3) il comma 5 e' sostituito  dal  seguente:  «5.  Le  riunioni  del 

Comitato si svolgono presso la sede del Ministero della  salute,  con 

cadenza  temporale  e  modalita'   di   funzionamento   fissate   con 

regolamento  interno,  da  adottare  a  maggioranza  qualificata.  Le 

funzioni di segreteria sono svolte da personale del  Ministero  della 

salute.».  

    c) all'articolo 6:  

      1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:  

  «1. Presso il Ministero del lavoro e  delle  politiche  sociali  e' 

istituita la  Commissione  consultiva  permanente  per  la  salute  e 

sicurezza sul lavoro. La Commissione e' composta da:  

  a) un rappresentante del Ministero del  lavoro  e  delle  politiche 

sociali con funzioni di presidente;  

  b) un rappresentante del Ministero della salute;  

  c) un rappresentante del Ministero dello sviluppo economico;  

  d) un rappresentante  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 

trasporti;  

  e) un rappresentante del Ministero dell'interno;  

  f) un rappresentante del Ministero della difesa, un  rappresentante 

del Ministero delle politiche agricole  alimentari  e  forestali,  un 

rappresentante  del  Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e 

della ricerca o un rappresentante della Presidenza del Consiglio  dei 

Ministri - Dipartimento della funzione pubblica quando il  Presidente 

della Commissione, ravvisando profili  di  specifica  competenza,  ne 

disponga la convocazione;  

  g) sei rappresentanti delle regioni e delle  province  autonome  di 

Trento e di Bolzano, designati  dalla  Conferenza  permanente  per  i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e 

di Bolzano;  

  h)  sei  esperti  designati  delle  organizzazioni  sindacali   dei 

lavoratori comparativamente piu' rappresentative a livello nazionale;  

  i) sei esperti designati dalle organizzazioni sindacali dei  datori 

di lavoro comparativamente piu' rappresentative a livello nazionale;  

  l) tre  esperti  in  medicina  del  lavoro,  igiene  industriale  e 

impiantistica industriale;  

  m) un rappresentante dell'ANMIL.».  

      2) al comma 2, dopo le parole «con  particolare  riferimento  a 

quelle relative» sono  inserite  le  seguenti:  «alle  differenze  di 

genere e a quelle relative»;  

      3) al comma 5, e' aggiunto il seguente  periodo:  «Con  decreto 

del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare  entro 

60  giorni  dalla  data  di  entrata   in   vigore   della   presente 

disposizione, sono individuati  le  modalita'  e  i  termini  per  la 

designazione e l'individuazione dei componenti di  cui  al  comma  1, 

lettere g), h), i) e l)»;  

      4) al comma 6, le parole «Ministero del lavoro, della salute  e 

delle politiche sociali», sono sostituite dalle seguenti:  «Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali»;  

      5) al comma 8:  

  5.1 alla lettera f), e' inserito, in fine, il seguente periodo: «La 

Commissione procede al monitoraggio dell'applicazione delle  suddette 

procedure al fine di un'eventuale rielaborazione delle medesime.»;  



  5.2 alla lettera g),  le  parole  «discutere  in  ordine  ai»  sono 

sostituite dalle seguenti: «elaborare i»;  

  5.3 alla lettera m), e' inserito, in fine, il seguente periodo: «La 

Commissione  monitora  ed   eventualmente   rielabora   le   suddette 

procedure, entro 24 mesi dall'entrata in vigore del  decreto  con  il 

quale sono stati recepiti i modelli semplificati  per  l'adozione  ed 

efficace attuazione dei modelli di organizzazione  e  gestione  della 

sicurezza nelle piccole e medie imprese.»;  

  5.4 alla lettera m-quater) e' aggiunto infine il seguente  periodo: 

«La Commissione monitora l'applicazione  delle  suddette  indicazioni 

metodologiche al fine di  verificare  l'efficacia  della  metodologia 

individuata, anche per eventuali integrazioni alla medesima.».  

  d) all'articolo 12, comma  1,  le  parole:  «e  gli  enti  pubblici 

nazionali,» sono sostituite dalle  seguenti:  «,  gli  enti  pubblici 

nazionali, le regioni e le province autonome,»;  

  e) all'articolo 28, dopo il comma 3-bis e'  inserito  il  seguente: 

«3-ter. Ai fini della valutazione di cui al comma 1,  l'Inail,  anche 

in collaborazione con le aziende sanitarie locali per il tramite  del 

Coordinamento Tecnico delle Regioni e i soggetti di cui  all'articolo 

2, comma 1, lettera  ee),  rende  disponibili  al  datore  di  lavoro 

strumenti tecnici e specialistici per la  riduzione  dei  livelli  di 

rischio. L'Inail e le aziende sanitarie locali svolgono  la  predetta 

attivita' con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 

a legislazione vigente.»;  

  f) all'articolo 29, il comma 6-quater e' sostituito  dal  seguente: 

«6-quater. Con decreto del Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche 

sociali, da adottarsi  previo  parere  della  Commissione  consultiva 

permanente per la salute e sicurezza  sul  lavoro,  sono  individuati 

strumenti di supporto per la  valutazione  dei  rischi  di  cui  agli 

articoli 17 e 28 e al presente articolo, tra i  quali  gli  strumenti 

informatizzati secondo il prototipo europeo OIRA (Online  Interactive 

Risk Assessment)»;  

  g) all'articolo 34 sono apportate le seguenti modificazioni:  

  1) il comma 1-bis e' abrogato;  

  2) al  comma  2-bis  le  parole:  «di  cui  al  comma  1-bis»  sono 

sostituite dalle seguenti: «di primo soccorso nonche' di  prevenzione 

incendi e di evacuazione»;  

    h) all'articolo 53, comma 6, le parole «al registro infortuni ed» 

sono soppresse;  

    i) all'articolo 55 dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente:  

  «6-bis.  In  caso  di  violazione   delle   disposizioni   previste 

dall'articolo 18, comma 1, lettera g), e dall'articolo 37,  commi  1, 

7, 9 e 10, se la violazione si riferisce a piu' di cinque  lavoratori 

gli importi della sanzione sono  raddoppiati,  se  la  violazione  si 

riferisce a piu' di dieci lavoratori gli importi della sanzione  sono 

triplicati.»;  

    l) all'articolo 69, comma 1, lettera  e),  dopo  le  parole:  «il 

lavoratore incaricato dell'uso di una attrezzatura  di  lavoro»  sono 

inserite le seguenti: «o il datore di lavoro che ne fa uso»;  

    m) dopo l'articolo 73 e' inserito il seguente:  

  «Art.  73-bis  (Abilitazione  alla  conduzione  dei  generatori  di 

vapore). - 1. All'Allegato A annesso al decreto-legge 25 giugno 2008, 

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 

133, e' soppressa la voce n. 294, relativa alla legge 16 giugno 1927, 

n. 1132 e riprendono vigore le disposizioni del regio decreto-legge 9 

luglio 1926, n. 1331, convertito, con modificazioni, dalla  legge  16 

giugno 1927, n. 1132, nel testo vigente alla data del 24 giugno 2008.  

2. Con decreto del Ministro del lavoro e  delle  politiche  sociali 

sono disciplinati  i  gradi  dei  certificati  di  abilitazione  alla 

conduzione dei generatori di vapore,  i  requisiti  per  l'ammissione 

agli esami, le modalita' di svolgimento delle prove e di  rilascio  e 

rinnovo dei  certificati.  Con  il  medesimo  decreto  e',  altresi', 

determinata l'equipollenza dei certificati e dei titoli rilasciati in 

base alla normativa vigente.   

3.  Fino  all'emanazione  del   predetto   decreto,   resta   ferma 

l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto del Ministro  del 



lavoro e della previdenza sociale 1°  marzo  1974,  pubblicato  nella 

Gazzetta Ufficiale 16 aprile 1974, n. 99, cosi' come  modificato  dal 

decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 7 febbraio 

1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 marzo 1979, n. 74.»;  

    n) all'articolo 87 sono apportate le seguenti modificazioni:  

  1) al comma 2, lettera e), le parole: «80, comma 2» sono sostituite 

dalle seguenti: «80, comma 1»;  

  2) al comma 3, lettera d), le parole: «commi 3 e 4» sono sostituite 

dalle seguenti: «commi 3 e 3-bis»;  

  3) al comma 4, lettera b), le parole: «del comma 2» sono sostituite 

dalle seguenti: «del comma 3»;  

  4) al comma  6,  le  parole:  «ai  luoghi»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «alle attrezzature» e le parole: «e' considerata una  unica 

violazione ed e' punita con la pena prevista dal comma 2, lettera b)» 

sono sostituite dalle seguenti: «e' considerata una unica violazione, 

penale o amministrativa a seconda della natura dell'illecito,  ed  e' 

punita  con  la  pena  o  la   sanzione   amministrativa   pecuniaria 

rispettivamente previste dal comma 3, alinea, o dal comma 4, alinea»;  

  o) all'articolo 98, comma 3, sono inseriti,  in  fine,  i  seguenti 

periodi: «L'allegato  XIV  e'  aggiornato  con  accordo  in  sede  di 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 

province autonome di Trento e di Bolzano. I corsi di cui all'allegato 

XIV,  solo  per  il  modulo  giuridico  (28  ore),  e  i   corsi   di 

aggiornamento possono svolgersi in modalita' e-learning nel  rispetto 

di quanto previsto dall'allegato I dell'Accordo in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province 

autonome di Trento e di Bolzano del 21 dicembre 2011 emanato  per  la 

formazione dei lavoratori ai sensi dell'articolo 37, comma 2.»;  

  p) all'articolo 190, il comma 5-bis e' sostituito dal seguente:  

  «L'emissione sonora di attrezzature di lavoro, macchine e  impianti 

puo' essere stimata  in  fase  preventiva  facendo  riferimento  alle 

banche  dati  sul  rumore  approvate  dalla  Commissione   consultiva 

permanente di cui all'articolo 6, riportando la fonte documentale cui 

si e' fatto riferimento.».  

 

 

 

*** omissis *** 

 

 

                             MATTARELLA  

  

  

                                Renzi, Presidente del  Consiglio  dei 

                                ministri  

  

                                Poletti, Ministro del lavoro e  delle 

                                politiche sociali  

  

                                Madia,      Ministro      per      la 

                                semplificazione   e    la    pubblica 

                                amministrazione  

  

                                Alfano, Ministro dell'interno  

  

                                Orlando, Ministro della giustizia  

  

                                Padoan,  Ministro   dell'economia   e 

                                delle finanze  

  

                                Lorenzin, Ministro della salute  

  

Visto, il Guardasigilli: Orlando  

 


